
III. DISPOSIZIONI PRATICHE PER “CONCERTI” IN CHIESA 

 

Il regolamento per l'uso delle chiese è determinato dal can. 1210 del Codice di Diritto Canonico: 

"Nel luogo sacro sia ammesso solo quanto serve per esercitare e promuovere il culto, la 

religione, ed è vietato tutto ciò che non sia consono alla santità del luogo. Tuttavia l'Ordinario 

può permettere, caso per caso, altri usi, che però non siano contrari alla 
santità del luogo". 
Il principio che l'utilizzazione della chiesa non deve essere contraria alla santità del luogo determina 

il criterio secondo il quale si deve aprire la porta della chiesa a un concerto di musica sacra o 

religiosa, e la si deve chiudere ad ogni altra specie di musica. La più bella musica sinfonica, per 

esempio, non è di per sé religiosa. Tale qualifica deve risultare esplicitamente dalla destinazione 

originale dei pezzi musicali o dei canti e dal loro contenuto. Non è legittimo programmare in una 

chiesa l'esecuzione di una musica che non è di ispirazione religiosa e che è stata composta per 

essere eseguita in contesti profani precisi, sia essa classica, o contemporanea, di alto livello o 

popolare: ciò non rispetterebbe il carattere sacro della chiesa, e la stessa opera musicale eseguita in 

un contesto non connaturale ad essa. Spetta all'autorità ecclesiastica esercitare liberamente i suoi 

poteri nei luoghi sacri, e dunque regolare l'utilizzazione delle chiese salvaguardando il loro carattere 

sacro. 

La musica sacra, cioè quella che è stata composta per la liturgia, ma che per motivi contingenti 

non può essere eseguita durante una celebrazione liturgica, e la musica religiosa, cioè quella che 

si ispira al testo della Sacra Scrittura o della Liturgia o che richiama a Dio, alla Vergine Maria, ai 

Santi, o alla Chiesa, possono avere il loro posto nella chiesa, ma fuori delle celebrazioni liturgiche 

il suono dell'organo e altre esecuzioni musicali, sia vocali che strumentali, possono "servire o 

favorire la pietà o la religione". Esse hanno una loro particolare utilità: 

a) per preparare alle principali feste liturgiche, o donare ad esse una più grande fastosità, al di fuori 

delle celebrazioni; 

b) per accentuare il carattere particolare dei diversi tempi liturgici; 
c) per creare nelle chiese un ambiente di bellezza e di meditazione, che aiuti e favorisca, anche 
in coloro che sono lontani dalla Chiesa, una disposizione a recepire i valori dello spirito; 
d) per creare un contesto che renda più facile ed accessibile la proclamazione della parola di 
Dio: per esempio una lettura continua dell'Evangelo; 
e) per mantenere vivi i tesori della musica di chiesa che non devono andare perduti: musiche e canti 
composti per la Liturgia, ma che non possono del tutto o con facilità entrare nelle celebrazioni 
liturgiche oggi; musiche spirituali, come oratori, le cantate religiose che continuano ad essere veicoli 
di comunicazione spirituale; 
f) per aiutare i visitatori e i turisti a meglio comprendere il carattere sacro della chiesa, per 
mezzo di concerti d'organo previsti in determinate ore. 
Quando un concerto è proposto dagli organizzatori per essere eseguito in una chiesa, spetta 

all'Ordinario accordare la concessione "per modum actus". Ciò deve essere inteso relativamente a 

concerti occasionali. Si esclude pertanto una concessione cumulativa, per esempio, nel quadro 

di un festival, o di un ciclo di concerti. 
Quando l'Ordinario lo ritiene necessario, potrebbe, nelle condizioni previste dal CIC, can. 1222 § 2, 
destinare una chiesa che non serve più al culto, ad "auditorium" per l'esecuzione della musica 
sacra o religiosa, ed anche per le esecuzioni musicali profane, purché siano consone alla sacralità 
del luogo. 
In questo compito pastorale, l'Ordinario troverà aiuto e consiglio nella Commissione Diocesana di 
Liturgia e di Musica Sacra. 
Perché la sacralità della chiesa sia salvaguardata ci si attenga, in ordine all'autorizzazione dei 
concerti, alle seguenti condizioni, che l'Ordinario del luogo potrà precisare: 
a) Si dovrà fare domanda, in tempo utile, per iscritto all'Ordinario del luogo con 
l'indicazione della data del concerto, dell'orario, del programma contenente le opere e i 
nomi degli autori. 
b) Dopo aver ricevuto l'autorizzazione dell'Ordinario, i parroci e i rettori delle chiese ne 
potranno accordare l'uso ai cori e alle orchestre che avranno le condizioni sopra indicate. 

c) L'entrata nella chiesa dovrà essere libera e gratuita. 
d) Gli esecutori e gli uditori dovranno avere un abbigliamento e un comportamento 
convenienti al carattere sacro della chiesa. 
e) I musicisti e cantori eviteranno di occupare il presbiterio. Il massimo rispetto sarà 
dovuto all'altare, al seggio del celebrante, all'ambone. 



f) Il Ss.mo Sacramento sarà, per quanto è possibile, conservato in una cappella annessa 
o in altro luogo sicuro e decoroso. 
g) Il concerto sarà presentato ed eventualmente accompagnato da commenti che non siano 
solamente di ordine artistico o storico, ma che favoriscano una migliore comprensione e 
partecipazione interiore degli uditori. 
h) L'organizzazione del concerto assicurerà per iscritto la responsabilità civile, le spese, il 
riordinamento nell'edificio, i danni eventuali.  Le disposizioni pratiche che precedono vogliono 
essere di aiuto ai Vescovi e ai rettori di chiese nello sforzo pastorale che loro compete di mantenere 
in ogni momento il carattere proprio delle chiese, destinate alle celebrazioni, alla preghiera e al 
silenzio. Tali disposizioni non devono pertanto essere considerate come una mancanza di interesse 
per l'arte musicale. Il tesoro della musica sacra rimane una testimonianza del modo con cui la fede 
cristiana può promuovere la cultura umana. Mettendo in giusto valore la musica sacra o religiosa i 
musici cristiani e i benemeriti membri delle "scholae cantorum" debbono sentirsi incoraggiati a 
continuare questa tradizione e a mantenerla viva al servizio della fede, secondo l'invito indirizzato 
già dal Concilio Vaticano II, nel suo messaggio agli artisti: "Non rifiutate di mettere il vostro 
talento al servizio della verità divina. Il mondo nel quale noi viviamo ha bisogno di bellezza per 
non cadere nella disperazione. La bellezza, come la verità, mette la gioia nel cuore degli uomini. 
E questo grazie alle vostre mani". 


